
L'UFFICIO DI PRESIDENZA

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 corretto ed integrato dal decreto
legislativo  10  agosto  2014  n.  126  (disposizioni  integrative  e  correttive  del  decreto
legislativo 23/6/2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi a
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Dato  atto,  ai  sensi  dell’art.  67  del  decreto  legislativo  118/2001,  che  l’Assemblea
legislativa  adotta il  medesimo sistema contabile  e gli  schemi di  bilancio della  Regione
adeguandosi ai principi contabili generali e applicati allegati al decreto suddetto;

Visti inoltre:

- la  L.R.  15 novembre 2001,  n.  40 “Ordinamento contabile  della  Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” ed
in particolare l’art. 68 “Autonomia finanziaria e contabile del Consiglio regionale”;

- il regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale per l’amministrazione e
la contabilità, approvato con delibera assembleare n. 105 del 27 febbraio 2013;

- la  legge  regionale  27  maggio  2015,  n.  5  “Diritti  di  cittadinanza  e  politiche  di
coesione globale tramite la valorizzazione delle relazioni tra gli emiliano-romagnoli
nel mondo. Abrogazione della Legge regionale 24 aprile 2006, n. 3 (Interventi a
favore  degli  emiliano-romagnoli  e  funzionamento  della  Consulta  degli  emiliano-
romagnoli nel mondo)”, ed in particolare il comma 3 dell’art. 4, che prevede in capo
alla  Giunta  l’adozione  degli  atti  necessari  a  garantire  la  piena  operatività  della
Consulta; 

           Richiamati:

- il  bilancio  di  previsione  dell’Assemblea  legislativa  regionale  dell’Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2015, approvato con deliberazione assembleare n. 09 del
25 marzo  2015;

- la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 60 del 01 luglio 2015 di “ Riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi”;

- la  deliberazione  assembleare  n.  26  del  27  luglio  2015   di  approvazione  del
“Provvedimento generale di  variazione  al   bilancio di previsione dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia-Romagna per l’esercizio  finanziario 2015”; 

        Dato atto che le spese di personale dell’Assemblea Legislativa, per l’esercizio 2015,
sono allocate sul bilancio della Giunta, e che in occasione della variazione approvata con
la deliberazione n. 26/2015, sopra indicata, sono state quantificate le risorse aggiuntive da
trasferire  alla  Giunta,  per  consentire  l’idonea  copertura  della  spesa  complessiva  da
sostenere nell’esercizio 2015; 

        Vista la L.R.  n. 26 del 21 ottobre 2015 di approvazione dell’assestamento del
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2015;

        Preso  atto  che  nell’assestamento  di  cui  sopra,  la  quota  di  trasferimento  per  il
funzionamento  dell’Assemblea  ha  avuto  una  variazione  netta  in  diminuzione  di   euro
643.590,61 così determinata: 



 

-  Variazione in diminuzione per euro 670.000,00  al fine di  dare copertura al fondo
pluriennale 2016,  per le spese del personale riguardante il saldo della produttività,
il  salario  accessorio  ed  i  premi  di  risultato  della  dirigenza  dell’Assemblea
Legislativa, la cui quantificazione è stata effettuata nel mese di settembre;   

- Variazione in aumento per euro 26.409,39 in quanto l’Assemblea ha provveduto a
liquidare  gli  oneri  relativi  alle  polizze  assicurative  di  competenza  della  Giunta
regionale e pertanto tale somma è oggetto di rimborso;  

 
     Considerato  che  nella  parte  entrata  del  bilancio  di  previsione  dell’Assemblea

Legislativa, la somma di 26.409,39 euro  dovuta dalla Giunta regionale, quale rimborso per
gli oneri relative a polizze assicurative  di loro competenza,  è stata già accertata come
“Recupero di somme per conto terzi”, e regolarmente incassata alla data della presente
deliberazione,  non sarà pertanto oggetto della  presente variazione,  di  conseguenza la
variazione in diminuzione da apportare  al bilancio di previsione in seguito all’approvazione
dell’assestamento della Giunta regionale è determinata in 670.000,00 euro  per  le ulteriori
risorse aggiuntive relative alle spese di personale dell’Assemblea,  allocate sul bilancio
della Giunta;  

        Vista, inoltre, la necessità di istituire un nuovo capitolo di spesa “Versamento al
Fondo unico Giustizia” al fine di regolarizzare un’azione esecutiva, regolarmente registrata
dal Tesoriere sul conto di tesoreria dell’Assemblea a favore del Fondo unico di Giustizia,
dietro  apposito  ordine  notificato  con  verbale  n.  594/2015  dalla  competente  Autorità
giurisdizionale, la spesa troverà copertura con il Fondo di riserva per spese obbligatorie ed
impreviste per l’importo di 80.000,00;  

Visti:

-   la delibera dell’Ufficio  di  Presidenza n. 86 del  27 ottobre 2015 di  approvazione
dell’intesa tra la Giunta regionale e l’Assemblea Legislativa per il  trasferimento in
capo  all’Assemblea  Legislativa  delle  risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali
attribuite  alla  Consulta  degli  emiliano-romagnoli  nel  mondo,  ai  sensi  dell’art.4,
comma 3,  della L.R. 27 maggio 2015, n. 5;

-   la deliberazione della Giunta regionale  n.  1631 del 29 ottobre 2015 avente ad
oggetto  “Approvazione  schema di  Protocollo  d'Intesa  fra  la  Giunta  Regionale  e
l'Assemblea Legislativa della regione Emilia-Romagna per il trasferimento in capo
all'Assemblea Legislativa  delle  risorse umane,  finanziarie  e strumentali  attribuite
alla  Consulta  degli  emiliano-romagnoli  nel  mondo ai  sensi  dell'art.  4,  comma 3,
della L.R. 27 maggio 2015, n.5.”; 

-   il  Protocollo  d’Intesa  per  il  trasferimento  delle  risorse  umane,  finanziarie  e
strumentali  attribuite  alla  Consulta  degli  emiliano-romagnoli  nel  mondo  ai  sensi
dell’art. 4 comma 3 della L.R. 27 maggio 2015, n.5, sottoscritto il 12 novembre 2015
(RPI/2015/471);

    Considerato che la deliberazione n.1631/2015 sopra richiamata ed il  protocollo di
Intesa quantificano in euro 444.000,00 le risorse da trasferire all’Assemblea Legislativa,
per l’esercizio finanziario 2015; 

 
         Dato atto che la Giunta della Regione Emilia-Romagna ha in corso l’approvazione
della variazione di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 con la quale è



istituito il capitolo di spesa U00401 “Trasferimento all’Assemblea Legislativa della Regione
Emilia-Romagna per il funzionamento della Consulta degli Emilia-Romagnoli nel mondo”
con uno stanziamento di 444.000,00 euro; 

           Dato atto altresì,  che con la presente variazione di  bilancio,  sono stati  istituiti  i
necessari capitoli di spesa per il funzionamento della Consulta nonché per l’assolvimento
dei compiti ad essa assegnati dalla legge; 

           Vista inoltre, la necessità di procedere ad adeguamenti della nuova centrale dei
sistemi antintrusione e controllo accessi nelle sedi assembleari ed eventuali altre misure di
prevenzione, si procede all’istituzione del capitolo di spesa “Impianti e macchinari” con uno
stanziamento di 22.000,00 euro, mediante prelievo dal Fondo per lo sviluppo di progetti
strategici;  

           Dato atto, pertanto, che la variazione netta, da apportare al bilancio di previsione
2015, ammonta a 226.000,00 euro, come meglio dettagliata negli allegati, parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione;  

              Ritenuto, pertanto necessario procedere, nell’ambito del bilancio di previsione
dell’Assemblea legislativa  regionale per l’esercizio  2015,  alla necessaria  variazione del
bilancio di previsione 2015, competenza e cassa;  
Dato atto dei pareri allegati; 

A voti unanimi

DELIBERA

a) di approvare, per i motivi indicati nelle premesse che qui si intendono integralmente
riportate, la variazione del bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa regionale
per l’esercizio finanziario in corso;  

b) di approvare la variazione dell’allegato documento di accompagnamento al bilancio di
previsione 2015,  concernente le variazioni degli stanziamenti  di competenza e cassa
Parte Entrata e  Parte  Spesa,  come da Tabella 1 e 2  allegate quale parte integrante
e sostanziale del presente atto;

c) di  approvare  la  variazione  al  bilancio  di  previsione  2015,  a  fini  conoscitivi
disaggregato  per  Titoli  e  Tipologie  e  per  Missioni  e  programmi,  concernente
rispettivamente gli stanziamenti di Entrata e di Spesa,  come da Tabelle 3 e 4 allegate
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

d) di presentare all’Assemblea legislativa regionale il progetto di variazione di  bilancio
richiedendone l’approvazione a norma di legge, subordinatamente all’approvazione
da parte della Giunta regionale, della propria variazione di bilancio di previsione,  per
l’esercizio finanziario 2015. 


